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da loro proposta, verarneate intendevano di esclu-
dere le maggiori spese, e tutti mi risposero di sì. 

Il ministro invece fa delle r iserve; dice: accetto 
l'ordine del giorno, ma non accetto di escludere 
le maggiori spese, 

Magnani, ministro delle finanze. No, non ho detto 
questo. 

Sonnino. Facciamo le cose seriamente. 
Se egli accetta l'ordine del giorno nel senso 

che la Camera invita il ministro da ora in poi 
a non caricare qualsiasi maggiore spesa, nem-
meno di 10 centesimi sui residui, allora quel che 
votiamo significa qualche cosa; ma se non s ' i n -
tende questo, allora dai 10 centesimi si va ai 
10 milioni, a qualunque somma, poiché non e' è 
la possibilità di determinare la cifra precisa oltre 
la quale si potrà dire che avrete oltrepassata la 
misura consentita dallo spirita della legge, 

Questi freni assoluti paiono cose meccaniche ; 
ma non è che con questi freni meccanici ed as-
soluti che i Parlamenti possono riuscire a conte-
nere l 'amministrazione, 

BuitinS, relatore. Chiedo di parlare. 
Sonnino. Bisogna porre nettamente la questione. 

0 si t ra t ta di un invito al Governo di non fare 
mai più maggiori spese sul conto dei residui, ob-
bligandolo a caricare ©gni maggiore spesa sul 
conto di competenza, ed allora votiamo pure l'or-
dine del giorno, e faremo cosa seria ed efficace; 
oppure si vuol soltanto esprimere un lamento pla-
tonico e generico per gli abusi che si sono ve-
rificati, e allora votate pure, se vi fa piacere, 
l 'ordine del giorno, ma farete una cosa perfetta-
mente inutile per quanto r iguarda le maggiori 
spese, e superflua per le nuove spese sul conto 
residui? perchè queste sono già espressamente 
vietate dalla legge attuale. . 

Presidente. L'onorevole ministro delle finanze 
ha facoltà di parlare. 

iagSianì, ministro delle finanze. Forse avrò 
male spiegato il mio concetto. Accetto in mas-
sima che non si abbiano a fare maggiori spese 
sai residui e che le maggiori spese sui residui 
abbiano a far carico alla competenza, ma io in-
tendo che quest'innovazione da portarsi alla pre-
sente legge di contabilità non debba minima-
mente offendere il principio del tener distinto 
11 conto della competenza-da quello dei residui. 

Ammesso il principio che sui residui non ci j 
debbono essere maggiori spese, ma che queste 
debbano cadere nella competenza dell' anno, si 
t ra t ta di esanimare in qiial modo delibasi pro-
porre l ' iscrizione, nel bilancio di competenza, di 
tut te quelle somme che si riferirebbero ai re-

sidui degli anni precedenti : è questa una que-
stione puramente tecnica di contabilità che dob-
biamo risolvere. 

Se ho accennato poi ad altri temperamenti , 
ho inteso di r i fer i rmi alla distinzione t ra lo 
spese ordinarie e le spese s t raordinar ie ; perchè 
il pericolo veramente è per le spese straordi-
narie; per le spese ordinarie le maggiori spese 
residue sono così poca cosa cLe veramente non 
varrebbe la pena di occuparsene ; ad ogni modo 
se si dovesse fare una regola generale e per le 
spese ordinarie e per le spese straordinarie io non 
avrei nessuna difficoltà di massima o di principio, 
ma intendo solamente che si decida, e si definisca 
bene il problema tecnico della contabilità, affinchè 
quando si voglia conoscere la storia della spesa di 
un servizio, si sappia quanto questo servizio è co-
stato, quanta è stata la spesa riferibile al fabbi-
sogno di un anno, quanto quella riferibile al fab-
bisogno di un altro anno, non ostante che la 
spesa sia r ipar t i ta parte in un bilancio, parte in 
un altro. 

Anche per gli studi statistici dell 'amministra-
zione e per la buona critica finanziaria vorrei 
mantenere ferme alcune distinzioni necessarie 
pur mantenendo la massima che qualunque mag-
gior spesa sui residui debba far carico alla com-
petenza dell'esercizio in corso. 

Spero di esserrai spiegato abbastanza chiara-
mente ed in questo senso e d'accordo con la Com-
missione accetto l 'ordine del giorno. 

Presidente. H a facoltà di parlare l 'onorevole 
Luzzat tL 

Luzzatti. (Presidente della Commissione). Io non 
ho altro a dire dopo le parole dell'onorevole mi-
nistro delle finanze, secondo le quali quest 'or-
dine del giorno suona così: che non si possono 
fare maggiori spese sui residui. E lo coordino poi 
con l'altro ordine del giorno, votato dalla Camera, 
rispetto alle maggiori spese facoltative nel quale 
il ministro ha preso l ' impegno di studiare prov-
vedimenti, per impedire che queste maggiori spese 
facoltative abbiano poi a farsi palesi, e se mai ciò 
avvenisse, dovrebbero poi riferirsi alla compe-
tenza. E certo quindi che coordinandoli l'uno con 
l'altro non può cader dubbio sulla interpretazione 
di questi due ordini del giorno accettati dal mi-
nistro. 

Magliari, ministro delle finanze. Ma l 'ho fatto 
anche io. 

Presidente. Onorevole relatore, la prego d'in-
dicarmi le modificazioni introdotte nel secondo 
ordine del giorno. 

Buttinì, relatore. a L a Camera invita il Go~ 


